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●  C’è un’altra grande mano che 
può aiutare le donne che vivono 
una gravidanza difficile. E’ il pro-
getto Gemma, un’adozione a di-
stanza di 18 mesi, che offre alla fu-
tura mamma un sostegno econo-
mico che le può consentire di por-
tare a termine con serenità il perio-
do di gravidanza e fino al primo an-
no di vita del bambino. Le richieste 
devono essere presentate da un Cav 
locale e consente la definizione di 
un piano individuale con lo scopo 
di favorire l’indipendenza della 
mamma. «Si tratta di un contribu-
to di 220 euro al mese, cifra che può 
fare la differenza ed è una scom-
messa sulla donna, che recepisce 
una fiducia nei suoi confronti», di-
ce Laura Borsottelli, che porta una 
testimonianza positiva derivata dal 
progetto Gemma. E’ quella di Fran-
cesco e Paola, giovane coppia del 
Sud Italia, cui una gravidanza ina-
spettata spariglia le vite, ma pronti 
a fare la loro parte. Le loro famiglie 
invece li mettono davanti alle diffi-
coltà e pensano all’interruzione 
della gravidanza, ma l’incontro con 
un volontario Cav ed il progetto 
Gemma li aiuta. Arrivano a Piacen-
za. Si adattano alla precarietà 
dell’alloggio cui il Cav locale con-
tribuisce economicamente e la lo-
ro storia familiare decolla. Il bam-
bino oggi ha due anni e loro sono 
autonomi, stabili e felicissimi. _NP

Una risposta solidale e 
concreta per definire piani 
individuali  

Storie di chi pensava all’aborto 
ma poi ha detto sì alla gravidanza

●  Storie di donne che hanno vis-
suto la difficoltà, ma che hanno 
virato in positivo grazie alle vo-
lontarie Cav .I nomi sono di fan-
tasia, ma le storie sono vere e toc-
canti. Anna e Marta sono donne 
che hanno affrontato la difficoltà 
insieme alle volontarie Cav di 
Piacenza trasformandola in espe-
rienza positiva. «Conosciamo 
Anna tramite la Caritas, aspetta il 

quarto figlio - raccontano le vo-
lontarie -; il marito non è una ri-
sorsa, né a livello economico né 
relazionale. Pensa di abortire, ma 
non è contenta di questa decisio-
ne. Parliamo, le offriamo ascolto, 
qualche colloquio con una psi-
cologa che ci offre la sua consu-
lenza, l’accompagnamento alle 
visite ginecologiche e aiuti mate-
riali. Anche grazie a questi soste-
gni a tutto tondo decide di porta-
re avanti la gravidanza, ma dopo 
poco tempo ha un aborto spon-
taneo. Restiamo in contatto, de-
cide di farci confrontare con gli 

assistenti sociali che seguono il 
nucleo familiare. Aumenta la 
confidenza, emerge un deside-
rio: poter frequentare un corso da 
Oss per acquisire una stabilità 
economica. Ci attiviamo e le pa-
ghiamo il corso, perché possa 
raggiungere il suo obiettivo e in-
serirsi nel mondo del lavoro con 
una competenza da spendere. La 
rete, l’ascolto sincero e l’attivazio-
ne hanno permesso ad Anna di 
raggiungere l’autonomia».  
Marta si scopre incinta a 20 anni; 
il suo ragazzo e i familiari di rife-
rimento di entrambi non ne vo-

Una delegazione di volontarie del Centro Aiuto alla Vita di Piacenza 
durante una serata di raccolta fondi organizzata dal Rotaract di Piacenza

gliono sapere. Vede il volantino 
del Cav al Centro per le famiglie, 
chiama e confida ai volontari il 
suo desiderio di tenere questo 
bambino.  «Noi ci siamo, parlia-
mo con il suo ragazzo, che poi si 
eclissa - raccontano i volontari - 

e con i genitori della ragazza che 
intendono addirittura allonta-
narla da casa. La accompagnia-
mo per tutta la gravidanza, con 
l’aiuto di una coppia che la acco-
glie come se fosse una figlia». I vo-
lontari provvedono a tutte le esi-

genze pratiche e trovano il tem-
po, spesso, per due chiacchiere e 
una passeggiata insieme a lei; so-
no con Marta anche nel giorno 
del parto. «La nascita del bimbo 
contribuisce a cambiare il clima 
in positivo - proseguono le volon-
tarie -:  Marta rientra in famiglia 
e tutti stravedono per il nipotino. 
La neo mamma riprende in ma-
no il suo obiettivo pre-gravidan-
za e si iscrive all’università, dimo-
strando che il suo bambino non 
è stato un ostacolo per la sua car-
riera professionale, dandole una 
motivazione ben maggiore per 
farcela, per emanciparsi». Marta 
continua ad essere in contatto 
con le volontarie del Cav, che so-
no diventate amiche; una relazio-
ne che si è arricchita nel tempo e 
che permette anche di avere un 
supporto molto concreto quan-
do serve.  

_NP

Il dramma di una decisione che 
lacera. Se non si è soli si ritrova 
la forza di abbracciare la vita

Centro Aiuto alla Vita “Chiara Corbella” 
«Sostegno nel rispetto della persona»

Il numero di telefono Cav di Piacen-
za 3296181355 è attivo 24 ore su 24, 
così  come l’Sos Vita 800813000. 
«Cerchiamo di fare da specchio al-
la donna che vuole aprirsi tirando 
fuori le sue difficoltà e paure - dice 
Laura Barsottelli, presidente del Cav 
di Piacenza - e vedere insieme se si 
riesce a trovare soluzioni e risorse, 
nel totale rispetto della persona che 
abbiamo davanti. Se il rapporto pro-
segue, mettiamo in campo anche 
aiuti materiali, per visite mediche 
durante la gravidanza, consulenze 
legali o psicologiche di professioni-
sti, per le attrezzature dei bambini, 
per il latte, i pannolini, gli abiti, le 
borse spesa, il pagamento delle 
utenze e delle rette degli asili e l’in-
tegrazione al reddito». Il Cav si in-
serisce a pieno titolo nell’attuazio-
ne della legge 194. «Conosciuta da 
tutti come legge sull’aborto - eviden-
zia la presidente di Cav Piacenza -, 
la 194 è legge a tutela della gravidan-
za. E’ chiaro che ha previsto i casi di 
interruzione, ma dice che lo Stato si 
impegna a superare le cause che 
potrebbero condurre all’interruzio-
ne. Qui però c’è un buco ed è la co-
sa che ci dispiace di più perché dal-

la nostra esperienza vediamo che 
tante donne decidono di interrom-
pere la gravidanza perché non han-
no altra scelta. Noi nel nostro pic-
colo cerchiamo di dare la possibili-
tà di fare una scelta, concreta».  
A proposito, Patrizia Salvanelli, vo-
lontaria Cav, spende una parola sul-
la recente esultanza, in Francia, re-
lativa all’aborto inserito come dirit-
to costituzionale: «Io considero la 
Costituzione uno strumento pre-
zioso per garantire diritti che gene-
rano dignità e conseguenze buone; 

Laura Barsottelli, a sinistra, con una mamma e la sua bambina 

Nadia Plucani
 

●  Ascolto e accoglienza sono le pa-
role chiave dell’attività del Centro 
Aiuto alla Vita “Chiara Corbella” di 
Piacenza, associazione costituita 
nel 2018 da un gruppo di donne che 
mettono in gioco la loro sensibilità 
sul tema della vita a 360 gradi. L’as-
sociazione, che si colloca nella rete 
regionale e nazionale dei Centri di 
Aiuto alla Vita (Cav) facenti parte 
del Movimento per la Vita di ispira-
zione cattolica, si rivolge in partico-
lare a donne che stanno vivendo 
una gravidanza inaspettata o diffi-
cile per diversi motivi.  
Il Cav di Piacenza è intitolato a Chia-
ra Corbella Petrillo, donna romana 
morta per aver rimandato le cure al 
cancro che le avevano diagnostica-
to il cancro al quinto mese di gravi-
danza, per proteggere il bambino. 
L’associazione ha sede in viale Be-
verora, nella parrocchia di San Gio-
vanni in Canale, ed è attiva grazie a 
12 socie operative, a soci sostenito-
ri ed amici che in vario modo dan-
no una mano (è possibile sostene-
re l’attività di Cav con donazioni e 
con il 5 per mille). 

La presidente Barsottelli: «Cerchiamo  
di fare da specchio alla donna che vuole 
aprirsi. Ascolto e supporto materiale»

mi rammarica che non sia stato in-
serito in Costituzione anche il dirit-
to delle donne ad essere sostenute 
dalle istituzioni, a livello socio-eco-
nomico, a rimuovere gli ostacoli che 
rendono molto complicata l’accet-
tazione della vita che hanno in 
grembo. Per diverse donne l’abor-
to viene vissuto come un doloroso 
ripiego per mancanza di risorse, e 
spesso sono sottaciute le conse-
guenze psicofisiche che l’aborto 
può causare».  
Le donne che decidono di chiama-

re il Cav sono le più diverse, tutte ac-
comunate dal fatto di essere sole. 
«Vediamo una grande solitudine 
delle donne che decidono di met-
tersi in contatto con noi - informa 
Barsottelli -, che non significa non 
avere un compagno o una famiglia, 
ma sole nel portare il peso di que-
sta gravidanza complicata e pren-
dere una decisione che, da una par-
te o dall’altra, ha delle implicazioni. 
Dedicando loro tempo, i loro visi, 
che all’inizio dei colloqui sono con-
tratti, si sciolgono ed è molto bello».


